
LEGGE 11 MARZO 1974, NUMERO 74 
MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI DELLA LEGGE 25 LUGLIO 
1952,N.1009, E DEL RELATIVO REGOLAMENTO SULLA 
FECONDAZIONE ARTIFICIALE DEGLI ANIMALI. 
 

Preambolo 

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 
LA SEGUENTE LEGGE: 

ART.1. 

  GLI INTERVENTI PER LA PRATICA DELLA FECONDAZIONE ARTIFICIALE DEGLI 
ANIMALI DEVONO ESSERE ESEGUITI:  

a)  DA VETERINARI;  
b)  DA OPERATORI PRATICI DI FECONDAZIONE ARTIFICIALE CHE ABBIANO 
OTTENUTO L’IDONEITÀ AI SENSI DEL SEGUENTE ARTICOLO 2 E COMUNQUE 
OPERANTI ALLE DIPENDENZE DI UN IMPIANTO DI FECONDAZIONE ARTIFICIALE.  

ART.2. 

  GLI ENTI LOCALI E GLI ENTI DI SVILUPPO,NONCHÉ I CONSORZI, LE 
COOPERATIVE,GLI ISTITUTI E LE ORGANIZZAZIONI CHE ESPLICANO ATTIVITÀ IN 
CAMPO ZOOTECNICO CON PARTICOLARE RIGUARDO AL SETTORE DELLA 
FECONDAZIONE ANIMALE,QUALORA INTENDONO ORGANIZZAREI CORSI, DELLA 
DURATA DI TRE MESI,PER OPERATORI PRATICI NEL CAMPO DELLA FECONDAZIONE 
ARTIFICIALE PRESSO CENTRI DI FECONDAZIONE,FACOLTÀ 
UNIVERSITARIE,ISTITUTI ZOOPROFILATTICI E ZOOTECNICI SPECIALIZZATI, 
DEBBONO ESSERE AUTORIZZATI DAL MINISTERO DELLA SANITÀ CHE APPROVA I 
PROGRAMMI DEI CORSI STESSI. 

  GLI ALLIEVI CHE HANNO FREQUENTATO UNO DEI CORSI AUTORIZZATI AI SENSI 
DEL PRECEDENTE COMMA CONSEGUIRANNO L’IDONEITÀ DOPO AVER SUPERATO 
UNA PROVA TEORICO-PRATICA,A GIUDIZIO DI UNA COMMISSIONE PRESIEDUTA 
DAL VETERINARIO PROVINCIALE E COMPOSTA DELL'ISPETTORE AGRARIO,DA UN 
RAPPRESENTANTE DELL'ORDINE DEI VETERINARI DELLA PROVINCIA SEDE DI 
ESAME,DA UN RAPPRESENTANTE DELL'ASSOCIAZIONE ALLEVATORI E DA UN 
RAPPRESENTANTE DELL'ENTE CHE ORGANIZZA IL CORSO. 

  FA PARTE DELLA COMMISSIONE SUDDETTA ANCHE UN VETERNARIO DIRETTORE 
O RESPONSABILE DI UN IMPIANTO DI FECONDAZIONE ARTIFICIALE. 

  LA COMMISSIONE PREVISTA DAI PRECEDENTI COMMI È NOMINATA DALLA 
GIUNTA REGIONALE O,RISPETTIVAMENTE,DALLA GIUNTA DELLE PROVINCE 
AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO. 



ART.3. 

  AI CORSI DI CUI AL PRIMO COMMA DEL PRECEDENTE ARTICOLO POTRANNO 
ESSERE AMMESSI COLORO I QUALI ABBIANO COMPIUTO IL DICIOTTESIMO ANNO DI 
ETÀ E CHE SIANO IN POSSESSO DELLA LICENZA ELEMENTARE. 

ART.4. 

  GLI ALLIEVI CHE ABBIANO CONSEGUITO L’IDONEITÀ DI CUI ALL' ARTICOLO 2 
,SECONDO COMMA,SARANNO ISCRITTI IN APPOSITO ELENCO TENUTO DAL 
VETERINARIO DELLA PROVINCIA NELLA QUALE ESPLICHERANNO LA LORO 
ATTIVITÀ,SOTTO LA SORVEGLIANZA DEL SUDDETTO VETERINARIO.PER LA 
TENUTA DELL'ELENCO MEDESIMO IL VETERINARIO PROVINCIALE SENTIRÀ IL 
PARERE DELLA COMMISSIONE ZOOTECNICA PROVINCIALE. 

ART.5. 

  GLI OPERATORI PRATICI DI FECONDAZIONE ARTIFICIALE AUTORIZZATI 
DOVRANNO,IN OTTEMPERANZA A QUANTO PREVISTO DAL REGOLAMENTO DI 
POLIZIA VETERINARIA,SEGNALARE OGNI CASO SOSPETTO DI ANORMALITÀ NELLA 
FECONDAZIONE DEGLI ANIMALI AL VETERINARIO CONDOTTO O AL VETERINARIO 
SPECIALIZZATO DI ZONA O,DOVE ESISTE,AL VETERINARIO ISPETTORE DI CUI AL 
SEGUENTE COMMA. 

  IL VETERINARIO PROVINCIALE PUÒ NOMINARE PER GRUPPI DI COMUNI ALL'UOPO 
CONSORZIATI UN VETERINARIO ISPETTORE PARTICOLARMENTE PREPARATO IN 
GINECOLOGIA. 

  LE DISPOSIZIONI CONTENUTE NELLA LEGGE 25 LUGLIO 1952,N.1009 ,RIMANGONO 
IN VIGORE IN QUANTO NON CONTRASTINO CON LE NORME DELLA PRESENTE 
LEGGE. 

  LA PRESENTE LEGGE,MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO,SARÀ INSERTA NELLA 
RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI DELLA REPUBBLICA 
ITALIANA.È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA 
OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO. 

 


